
Per quanto insolito è un modo sano 
piacevole ed efficace per curare l’igie-
ne del corpo lasciando la pelle liscia e 
morbida. È utile soprattutto a chi deve 
lavarsi spesso le mani. La ricetta? Fa-
cile: mettete 200 grammi di farina di 
grano saraceno (se lo trovate in grani 
sfarinateli prima nel macinacaffè) in 
una zuccheriera dotata di beccuc-
cio che svolgerà la funzione di do-
satore: un ottimo “dispenser” da 
mettere sul lavandino o accanto 
alla doccia.
Come si usa: bagnate le mani e 
versare un cucchiaino circa di farina 
nel cavo della mano e strofinatela fino 
a farla diventare cremosa. Se necessa-

Le buone notizie vanno 
spizzicate

State spizzicando sul Restomancia, l’u-
nico media  ecologico che scivola sotto 
i piatti lasciando il segno del sorriso, 
quello bello, fatto di conoscenza,  rap-
porto e gioco. Il Restomancia è, infat-
ti, il primo mensile free-press servito 
fra bicchieri e posate come una vera e 
propria fonte di informazione. L’unica, 
in verità,  sostenibile di questi tempi.  
Un “Resto” nell’editoria italiana c’è d’al-
tronde già stato. Parliamo del glorioso 
foglio bolognese, Il Resto del Carlino,  
nato nel 1885 e distribuito nelle tabac-
cherie come resto di due centesimi a 
chi con una moneta da dieci compra-
va un sigaro toscano detto appunto il 
“Carlino“.  E così anche Il Resto Man-
cia non vuole essere una testata gior-
nalistica “usa e getta” bensì un foglio 
riciclato e riciclabile dove sia possibile 
unire  colori  linee saperi e tutte quel-
le persone che hanno voglia di respin-
gere arroganze prepotenze e  violenze 
per essere così intelligenti da diventare 
buoni, ma buoni per davvero. Ovvero, 
naturalmente, senza artifici chimici e 
modificazioni genetiche.  Una specie di 
contrappasso a tg, quotidiani  conven-
zionali  e fast food simboli della unifor-
mità  di pensiero senza fantasia. E per 
chi non sa resistere alla tentazione, sul 
sito www.ilrestomancia.info  è possibi-
le apparecchiare insieme la tovaglietta 
del mese successivo. E scaricare quella 
in corso, se non avete fatto in tempo a 
spizzicarla tutta.

Pino Di Maula
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rio aggiungete qualche goccia d’acqua, 
quindi massaggiate e sciacquate. Per 
farsi la doccia e lavarsi il viso la proce-
dura è identica, provate.

Come lavarsi le mani col grano saraceno

Cerco la Stella che 
viaggia sul regionale 
Avvezzano-Roma

Ti ho vito solo due volte, eppure pren-
do quel treno ogni mattina. Mi colpì 
quel volto così dolcemente serio av-
volto in un tailleur sobrio ed elegante 
con i guantini arcobaleno e un libro che 
scorrevi con nonchalance: La Casta di 
Gianantonio Stella…. madonna potessi 
discutere con te di quel libro, magari 
davanti al camino acceso e un buon re-
cioto …. cavolo… ciao stella mia  chissà 
se leggerai mai questo annuncio lancia-
to sul mare di internet… ciao restoman-
cia grazie per l’opportunità

Multata la benzina Fiat a un euro 
al litro per tre anni

L’Antitrust ha condannato Fiat ad una multa di 200mila euro, 
giudicando ingannevole lo spot, trasmesso in giugno e luglio, 
in cui la casa automobilistica offriva la possibilità, a fronte 
dell’acquisto di un’auto, di bloccare per tre anni il prezzo di 
acquisto del carburante (“Oggi Fiat blocca il prezzo del carbu-
rante a 1 euro al litro per 3 anni”).
Secondo l’Antitrust, lo spot presentava “ambiguità tali da non 
consentire ai destinatari di comprendere con immediatezza i 
contenuti effettivi dell’offerta” e, tra l’altro, non c’era alcun ri-
ferimento al fatto che i litri di benzina offerti erano contingen-
tati in base alla tipologia di auto acquistata, né che dall’offerta 
erano esclusi i veicoli cosiddetti Bi-fuel.
La condanna ha essenzialmente un valore morale, vista l’en-
tità della multa, che è stata pure ridotta di 20mila euro, visto 
che nel 2011 la società ha realizzato un fatturato di circa 18,5 
miliardi di euro, con una perdita di esercizio di circa 790 mi-
lioni di euro.

Beniamino Bonardi

CONSUMATORI
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Oggi parliamo del vassoio porta monete: Il “vassoio Porta 
Monete” è così chiamato perchè il tabaccaio, il giornalaio, il 
barista, il calzolaio. Il gestore di termopolio, etc. lo usano per 
depositare le monete del resto o per prendere i soldi dei clienti 
evitando agli stessi di stare due minuti con la mano protesa, e 
di contro evitare lo stesso brutto esercizio al titolare che deve 
allungare la mano come per mendicare. Esso è solitamente 
piazzato strategicamente proprio di fronte al gentile cliente 
ed è colorato in maniera vivace in modo di essere facilmente 
visibile e per sforzare il minimo possibile le delicate manine e 
i delicati braccini del gentile cliente…
Di solito è costruito in materiale solido, sintetico o metallico 
di forma generalmente quadrata con un incavo al centro per 
meglio agevolare le operazioni.
La sua invenzione e relativo uso si perde nella notte dei tem-
pi, anche nei termopoli romani esistevano i “Vassoium Portae 
Monetas”.
Anche la Chiesa ha approvato l’ uso del vassoio portamonete 
dichiarando urbi et orbi che “usarlo non è peccato, anzi si fa 
piacere al signore”.
Non possiamo concludere senza fare un caldo invito al nostro 
gentile pubblico: usatelo.

E’ LA SALUTE, BELLEZZA 

Grassi e calcio 
ingannevoli

100mila euro di multa a Colussi, 60mila 
a Galbusera e 40mila a Balocco, per 
aver pubblicizzato in modo ingannevole 
biscotti, merendine e cracker, dichia-
rando che contengono varie percentua-
li in meno di grassi, senza specificare 
quali siano i prodotti di riferimento e 
ingannando il consumatore sul rea-
le quantitativo di grassi del prodotto 
pubblicizzato. Lo ha deciso l’Antitrust, 
sottolineando come queste pubblicità 
ingenerino nel consumatore “la sug-
gestione che il prodotto reclamizzato 
arrechi in assoluto, al proprio regime 
alimentare, un apporto nutrizionale ri-
dotto in grassi”.
Oltre due anni di pubblicità dello yogurt 
Danaos, giudicata ingannevole dall’An-
titrust, sono costati a Danone solo 
180mila euro di multa. L’affermazione 
“Due donne su tre non assumono abba-
stanza calcio” è stata giudicata scien-
tificamente non dimostrata. Inoltre, 
poiché il fabbisogno quotidiano di calcio 
varia a seconda dell’età, non è corretto 
dire che Danaos ne copre il 50%, così 
come è fuorviante dire che l’apporto di 
calcio derivante da latte e formaggio 
sarebbe insufficiente.

Beniamino Bonardi

restomanciaIl



Feuilleton

A fine febbraio, in concomitanza con il secondo anniver-
sario dell’inizio della rivoluzione siriana, partirà la nuova 
spedizione Onsur per portare aiuto e sostegno al popolo 
siriano.
L’obiettivo di questa missione è l’invio di ambulanze, 
che verranno caricate di farmaci, attrezzatura medica, 
coperte, vestiti e giocattoli che raggiungeranno zone 
della siria prive di copertura sanitaria. I vestiti raccolti 
finora comprendono capi usati e nuovi, alcuni di essi 
comprati direttamente da Onsur Italia.
Un altro obiettivo è la consegna di pacchi contenenti 
alimenti e altri beni di prima necessità. Se vuoi anche 
tu aiutare nell’acquisto di questi pacchi, con una do-
nazione di 35 euro puoi sostenere una famiglia di 5-6 
persone per un mese.

Per le donazioni:
si può donare con un semplice click, al sito: http://
www.donazioni.onsur.it/
oppure tramite bonifico bancario:
Conto corrente: IT 52 R 02008 37070 000102280533
Intestazione: ASSOCIAZIONE CAMPAGNA MONDIALE 
DI SOSTEGNO AL POPOLO SIRIANO -ITALIA
Codice Swift: UNCRITM1NU4

Questa è la quarta spedizione di Onsur.
Le ultime due spedizioni Onsur-Ossmei si sono compiu-
te con successo, con l’invio di 6 ambulanze e un mez-
zo 4×4 (questi ultimi acquistati per poter raggiungere 
anche i feriti delle zone montuose del nord della Siria, 
dove le ambulanze avrebbero fatto fatica ad arrivare). 
Tutti questi mezzi hanno portato all’interno della Siria 
farmaci, vestiti e coperte, oltre ai pacchi alimentari. En-
trambi i viaggi sono stati documentati con foto visualiz-
zabili nel nostro sito, http://www.onsur.it.
Per mettervi in contatto con noi: onsur.ita@gmail.com

Un grazie sentito a tutti quelli che contibuiranno ad al-
leviare le sofferenze di un popolo ormai martoriato dai 
bombardamenti e dalla mancanza di ogni bene di prima 
necessità.

One thought on “Nulla può fermare 
la voglia di giocare dei bambini”

Vorrei, ma posso

“Guarda che aspettano solo la morte”. 
Chi è, cosa è stato? Chi aveva pronun-
ciato quella frase agghiacciante. Qua-
le dolce fanciulla conversando con le 
amiche ha fulminato il cielo con quelle 
osservazioni non richieste. Michele si 
volta di scatto ma non sa distinguere  
tra i mille volti quello con le cicatrici che 
avrebbe potuto pronunciare sofferenze 
così acute. Anche perché il ragazzo,  
in quel momento, non stava percor-
rendo  il corridoio di  un reparto per 
malati terminali bensì i viali al mercato 
delle erbe. Era lì, col suo buffo modo 
di essere e fare che inciampa sempre 
col tempo mentre si fa spazio tra spa-
zio e movimento della vita. Era lì a man 
basse nella cesta della contadina che 
raccoglie cicoria in montagna per ri-
venderla ai buongustai che sanno 
riconoscerla.
Faceva freddo quella mattina, la 
contadina lamentava forti dolori 
alle articolazioni e quell’impro-
babile braciere ciondolante non 
confortava neanche un po’ la sua 
schiena. Così quei 90 centesimi 
ricevuti da Michele in cambio del-
le sue prelibate erbe non erano 
in grado di riaccendere un sorriso 
spento con la brace raccolta la mat-
tina presto nel camino di casa. Mi-
chele si avvia quindi verso la vecchia 
Simca avuta in eredità da suo zio co-
munista. Accende il motore e vola, si fa 
per dire, verso con casa con buste pie-
ne di erbe varie. Sa già che non riuscirà 
a far apprezzare ai suoi amici le ricette 
realizzate con quelle meraviglie della 
natura conquistate per un totale di 3 
euro e cinquanta centesimi ma si met-
te comunque al lavoro. Fa bollire due 
patate con la buccia. Poi le pela e ta-
glia a tocchetti. Quindi cuoce la cicoria 
ben pulita in una padella con poco olio, 
uno spicchio d’aglio e le patate. Quel 
giorno Michele decide di non esagera-

Roccasecca, 
si può essere 

più stupidi di così?

Ecco la più bella discarica del Lazio, 
il Tracciolino delle Gole del Melfa, 

famosa per le sue rarità botaniche, per le 
marmitte dei giganti, per le acque cristalline 

ma soprattutto per le discariche più ricche 
e variegate  del Lazio, tanto che sono state 
riconosciute Sito di interesse comunitario. 
Guai a chi provasse a bonificarle, perderemmo 
una delle più  importanti attrattive del nostro 
territorio.
Come si può notare sono presenti rari 
rifiuti tossici, copertoni di ogni pezzatura, 
eternit di prima qualità, frigoriferi, 

divani, lavatrici e stufe che fanno 
la felicità di ogni visitatore.

Ne andiamo giustamente 
orgogliosi.

CUCINA PENSANTE

re. Sì metto solo uno spicchio di aglio 
e… spengo  … sì spengo tanto neanche 
stasera viene nessuno… 
meraviglie della natura conquistate per 
un totale di 3 euro e cinquanta centesi-
mi ma si mette comunque al lavoro. Fa 
bollire due patate con la buccia. Poi le 
pela e taglia a tocchetti. Quindi cuoce 
la cicoria ben pulita in una padella con 
poco olio, uno spicchio d’aglio e le pa-
tate. Quel giorno Michele decide di non 
esagerare. Sì metto solo uno spicchio 
di aglio e… spengo… sì spengo tanto 
neanche stasera viene nessuno…

Il Lievito Madre… questo sconosciuto!

Andiamo alla descoverta del lievito madre, un elemento 
per certi versi ancestrale, che intuitivamente evoca un po’ i 
quattro elementi, le energie della natura.
Una componente preziosa della genuina cucina delle nostre 
nonne che, al confezionato lievito di birra, preferivano quello 
autoprodotto e coltivato in casa.
Si tratta di un semplice impasto di acqua tiepida, farina 
0 (ma va bene anche la 00) e zuccheri nobili, come quelli 
provenienti dalla frutta (ma c’è chi usa anche un paio di 
cucchiaini di miele).
Ad ogni modo si lascia a macerare, per 1-2 giorni, dell’uva, 

delle prugne o del cachi spezzettati (attenzione a 
mantenere la buccia) in 100 ml di acqua, all’interno di un 
barattolo coperto da un panno o uno scottex; dopodiché 
si filtra il tutto e si aggiunge al liquido ottenuto pari 
peso di farina (diciamo 100 gr. o poco più) e lo si lascia 
maturare per 2-3 giorni, in un luogo asciutto e lontano 
da correnti d’aria.
Nel frattempo i lieviti selezionati, presenti sulla 
buccia della frutta, andranno a nutrirsi del fruttosio e 
dell’amido della farina, producendo anidride carbonica.
Ciò farà attivare pian piano l’impasto, che raddoppierà 

di volume; a quel punto andrà rinfrescato più e più volte, 
con pari quantità di farina e metà di acqua, mediamente 

ogni 2-3 giorni, fino a quando non raddoppierà di volume 
in pochissime ore.

A quel punto il lievito sarà pronto per essere utilizzato nella 
preparazione di pane, pizza e torte salate, conservando 
la restante parte in frigo (che fungerà da starter per le 
successive panificazioni) e rinfrescandola una volta a 
settimana (le basse temperature, infatti, diminuiscono la 
lievitazione, che resta comunque attiva).
Il lievito madre attivo apparirà ricco di bolle d’aria ed avrà 
un odore pungente ed acidulo.
I grandi maestri fornai/pasticcieri possono vantare lieviti 
madre tramandati di generazione in generazione, anche di 
150 anni ed oltre.

Giovanna Caridei
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